
Responsabile del procedimento: Donata Di Matteo tel..0805477279 fax 0805477321  
Il Dirigente: MarioTrifiletti - Via Re David,178/f  - 70125 BARI   080-5477203-202-200 080-5428367  
-  e-mail :  mario.trifiletti@istruzione.it  -   Sito Web: www.uspbari.it 

1 

 

 

 
MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE, DELL’UNIVERSITA’ E DELLA RICERCA  

Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia 
UFFICIO VII 

Ambito Territoriale per la Provincia di Bari 
Via Re David, 178/f – c.a.p. 70125 

e-mail: 
 usp.ba@istruzione.it 

uspba@postacert.istruzione.it 
 

Area III settore IV   
Prot. n. 3059 

 Bari, 10/10/2013 

Coordinatore:  Dott. Annunziata Tritto  
Ai Dirigenti delle Istituzioni Scolastiche 

 di ogni ordine e grado statali  
delle Province di Bari e BAT 

LORO SEDI 
 

OGGETTO:  Assenze per gravi patologie – Art. 17, comma 9, del C.C.N.L. Comparto Scuola del  
29/11/2007. Chiarimenti. 

 
In considerazione della necessità di assicurare una corretta applicazione della disciplina delle assenze 

di cui in oggetto, questo Ufficio ritiene opportuno fornire chiarimenti in ordine alla normativa vigente in 
relazione al personale affetto da gravi patologie. 

Come è noto, l’art. 17, comma 9, del C.C.N.L. Comparto Scuola del 29/11/2007, recita 
espressamente: “ In caso di gravi patologie che richiedano terapie temporaneamente e/o parzialmente 
invalidanti sono esclusi dal computo dei giorni di assenza per malattia, di cui ai commi 1 e 8 del 
presente articolo, oltre ai giorni di ricovero ospedaliero e di day hospital anche quelli di assenza 
dovute alle conseguenze certificate delle terapie.”. 

Il riconoscimento della grave patologia richiede la sussistenza  di due requisiti essenziali: 
- che si tratti di patologie gravi, debitamente certificate come tali da una ASL o da una struttura 

convenzionata; 
- che l’interessato debba sottoporsi a terapie salvavita o assimilabili, anch’esse certificate come 

sopra, dagli effetti temporaneamente e/o parzialmente invalidanti. 
In assenza di una specifica elencazione di malattie comprese nella dizione “gravi patologie”, la 

valutazione della gravità non può essere rimessa al dirigente scolastico ma deve essere preventivamente 
accertata e certificata dalla competente ASL. 

E’ necessario, dunque, che il dipendente fornisca la prova della sussistenza di tale presupposto 
presentando la relativa certificazione medica, rilasciata dalla competente ASL di appartenenza (può trattarsi 
anche del medico curante o di uno specialista che opera presso gli ambulatori ASL) che attesti la  grave 
patologia. 

La certificazione prodotta, oltre a contenere l’esplicito riferimento a terapie che, per modalità, tempi 
ed effetti pongano il dipendente in condizione di non poter lavorare, dovrà indicare il percorso terapeutico 
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adottato e contenere l’indicazione dei giorni durante i quali lo stesso dovrà essere considerato parzialmente 
e/o temporaneamente non in grado di assumere servizio. 

Alla luce delle considerazioni sin qui esposte, i periodi che danno diritto all’applicazione dei benefici 
di cui al citato comma 9 dell’art.17 sono dunque: 

a) periodi di assenza per i giorni necessari all’applicazione dei trattamenti terapeutici 
temporaneamente e/o parzialmente invalidanti (es.: giorni di ricovero ospedaliero o day hospital); 

b) periodi di assenza dovuti ai postumi diretti delle cure (temporanee e/o parziali 
invalidità dovute a conseguenze certificate dalle terapie effettuate). 

Tali periodi, peraltro, sono tra i pochi esclusi dall’obbligo del rispetto delle c.d. fasce di reperibilità, 
così come previsto dall’art. 55 septies, c. 5 del D.Lgs 165/2001. 

La ratio della norma in esame è dunque dichiaratamente quella di sottrarre la tipologia di assenza 
per grave patologia dal computo dei giorni di assenza per malattia ai fini del periodo massimo di assenze 
retribuite (18 mesi). 

In caso di richiesta di un ulteriore periodo, oltre i primi 18 mesi di assenza per malattia, 
l’Amministrazione è tenuta a richiedere la sottoposizione a visita di accertamento medico collegiale, al fine 
di stabilire la sussistenza di eventuali cause di assoluta e permanente inidoneità psico-fisica prima di 
concedere l’ulteriore periodo di assenza per malattia non retribuita (comma 2 e 3 dell’art. 17 C.C.N.L.), 
con il solo diritto alla conservazione del posto. 

Superati i periodi di cui sopra l’Amministrazione procederà alla risoluzione del rapporto di lavoro ai 
sensi del comma 4 del precitato art. 17. 

Riassumendo, la certificazione medica da presentare al Dirigente scolastico deve obbligatoriamente 
precisare: 

- che si tratta di grave patologia; 
- che il tipo di terapia cui il lavoratore è sottoposto ha effetti invalidanti; 
- il numero dei giorni di assenza per terapia con effetti   invalidanti. 

In conclusione, non possono rientrare nella “grave patologia” i periodi di assenza le cui 
certificazioni mediche non contengano le precisazioni suddette. In mancanza, si applicherà il trattamento 
economico previsto dal comma dell’art. 17. 

In considerazione della sensibilità dei dati trattati, tutta la documentazione afferente i casi in esame 
dovrà essere gestita secondo la disciplina dettata dal D.Lgs. 196/2003 (codice in materia di protezione dei 
dati personali) e, comunque, il datore di lavoro dovrà essere messo in condizioni di conoscere la diagnosi ai 
fini dell’applicazione corretta della citata normativa  (Circolari del Dipartimento della Funzione Pubblica n. 
7 e 8 del 2008 e 2 e 8  del 2010). 

Si invita le LL.SS. alla cura della massima diffusione tra il personale interessato. 
            

IL DIRIGENTE 
                MARIO TRIFILETTI 

 
 
 


